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scenario: risorse,  ruoli, investimenti, 
modelli, epistemologia, RAV, PdM, 
miglioramento apprendimenti

ricerca - perché? 
quale rapporto 

fra ricerca e innovazione?

una risposta dalla struttura della ricerca educativa (la cassetta degli attrezzi: 
ricerca e innovazione si nutrono dello stesso cibo) La ricerca educativa negli IRRSAE: metodi, modelli, riflessioni, 

IRRSAE Emilia Romagna, INNOVAZIONE EDUCATIVA, Anno XV, 4, 1995

quale modello di ricerca 
per le scuole, le reti di 
scuole, la rete delle reti?

quali competenze per la 
ǊƛŎŜǊŎŀ ϧ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
autoprodotta, adottata, 
subita?

quale 
formazione e 
per chi? nuovi 
ruoli?

proposte sostenibili per una rete di reti di scuole
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RICERCA & INNOVAZIONE
COME PORRE IL PROBLEMA? LO SCENARIO

Paolo Senni Guidotti Magnani AICQ Education 

Ricercatori PER professione

Plan
Chi e dove fa ricerca in campo educativo in Italia?
Può essere quella della Ricerca-Azione o Ricerca-Formazione un modello strategico?
Che rapporto c'è fra ricerca, innovazione e sperimentazione?
Come scuole e reti di scuole si pongono di fronte al problema della ricerca?
{ƻƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǎŎƘŜƳƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǳƴΩŜǇƛǎǘŜƳƻƭƻƎƛŀ Ŝ ƳƻŘŜƭƭƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛΚ
Tutto ciò che fanno le scuole è ricerca?
9Ω ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ǌǳƻƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŦǊŀ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛΚ
vǳŀƭƛ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀǘŜ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊŜ Ŝ ŦŀŎƛƭƛǘŀǘƻǊŜΚ
Quale ruolo ci può essere per la RdR?
Check
Dove si stanno dirigendo le innovazioni previste dal SNV e dalla L. 107? Sono sostenute dalla 
ricerca? Da quale?  
Quali sono le istituzioni, le risorse e le competenze a disposizione? Hanno rapporti con le 
scuole? 
/Ωŝ ǳƴ ŎƛǊŎǳƛǘƻ ǾƛǊǘǳƻǎƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜΚ
Quali risultati producono le ricerche? Come si valutano?
Come le scuole e le reti di scuole possono valutare le proprie ricerche?
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PERCHÈ RICERCA?

Å Possedere i fondamentali della metodologia della ricerca è richiestonon 
Řŀ ƻƎƎƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ professionalitàscolastica disciplinare, curricolare, 
organizzativa, europea (competenza professionale indotta e richiesta 
dalle normative ςdato di realtà)

Å Il 90% delle proposte PdMinvocano, ad esempio, formazione nella DpC
come innovazioneportatrice di miglioramento negli apprendimenti 
(dato di realtà - ipotesi)

Å Cambiare, innovare, autovalutare, includere, rendicontare richiedono 
forma mentis e competenze che si applicano anche con la metodologia 
e gli strumenti della ricerca (es. PDCA, ricerca azione, analisi dei dati, 

triangolazione) (tesi)
ÅProgettare e gestire UDA, ad esempio,  è innovativo e richiede 

competenze tipiche della metodologia della ricerca (tesi)

RICERCATORE PER PROFESSIONE
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RETE DELLE RETI

PERCHÈ RICERCA?

Å Le competenze di ricerca intese come metodologia e strumenti possono 
essere considerate un bisogno implicito delle scuole e reti di scuole
(ƛǇƻǘŜǎƛ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛŀƴŎŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƎƎŜǊƛǘŀ Řŀƭƭŀ 
metodologia TQM)

Å La ricerca-azione trova consenso perchèǳƴƛǎŎŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƻƴŎǊŜǘŀ 
alle competenze metodologiche, offre risultati riscontrabili a portata di 
mano, è adattiva  (dato di realtà)

Å[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜǾŜ ǇƻǘŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴŀ risorsa e portare frutti con 
esempi convincenti(es. rapporto fra UDA realizzate con metodologia 
DpCe miglioramento negli apprendimenti) (imperativo)

Paolo Senni Guidotti Magnani AICQ Educatiom

Ricercatori PER professione
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RICERCA & INNOVAZIONE

Paolo Senni Guidotti Magnani AICQ Education 

Bisogno esplicito

Innovare per 
migliorare

Bisogni impliciti

Disporre di competenze di transizione

Formarsi sulla metodologia della 
ricerca e sulle competenze 

metacognitive

Formazione teorica e sul campo 
(ricerca azione e studio di caso)

Trovare e 
controllare 
innovazioni dal 
basso
Gestire 
innovazioni 
ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ

Acquisire competenze per 
ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊŜ

R
I
C
E
R
C
A
T
O
R
E  

P
E
R
P
R
O
F
E
S
S
I
O
N
E

R
I
C
E
R
C
A
T
O
R
E  

D
I

P
R
O
F
E
S
S
I
O
N
E



Paolo Senni Guidotti Magnani AICQ Education 

Ente accreditato MIUR ex dir. 

160/2016

Ricercatori PER professione

D.: QUALE RAPPORTO FRA RICERCA 
E INNOVAZIONE AUTOPRODOTTA, 
ADOTTATA, 
SUBITA?
R.: RADIOGRAFIA DELLA 
METODOLOGIA DELLA RICERCA

La ricerca educativa negli IRRSAE: 
metodi, modelli, riflessioni, 
IRRSAE Emilia Romagna, 
INNOVAZIONE EDUCATIVA, Anno 
XV, 4, 1995
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RICERCA & INNOVAZIONE
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griglia per analizzare e fare ricerca

METODOLOGIA DELLA RICERCA 
IN CAMPO EDUCATIVO

LA CASSETTA DEGLI ATTREZZI
RICERCA IRRSAE ER 1995 & METODOLOGIA TQM

voce n.10 della griglia 
«tipologia delle ricerche»

metodo della ricerca in 
campo educativo

parole della ricerca: 
teoria, problema,  
variabile, ipotesi

tre atteggiamenti e quattro 
modelli

principi e strumenti TQM
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Ricercatori PER professione

1. GRIGLIA PER ANALIZZARE E FARE RICERCA

1. TITOLO DELLA RICERCA
2. AMBITO: ordine scolastico e area 
curricolare
3. ARGOMENTO: sfondo(situazione 
problematica iniziale), scopi(fini che ci si 
propongono con la ricerca,problemi
(delimitazione del campo), precedenti(altre 
ricerche sull' argomento già condotte, 
destinatari(committente e destinazioni di 
diverso livello: operativo, informativo, ecc).
e ipotesi(ipotesi che sta alla base della 
ricerca; può essere già molto chiara all' 
inizio e può definirsi nel corso della ricerca; 
prevede sempre delle correlazioni).
4. PROTAGONISTI

5. METODI E STRUMENTI

6. TEMPI E FASI DEL 

LAVORO - DIARIO

7. RISULTATI

8. DIFFUSIONE, 

PUBBLICAZIONI, 

RISONANZA

9. AUTOVALUTAZIONI

10. TIPOLOGIA: rispetto a 

scopo, metodo di 

raccolta dati, 

contenuto, approccio 

(vedi prossime diapo)

11. FONTI

12. COSTI
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Classificazionedellericerchein campo
ricerca-attività: qualunqueattività che produce conoscenzenuove, materiali nuovi;
può trattarsi anche di una riorganizzazionedi conoscenze(sintesi di ricerche,
documenti,ecc.).
ricerca-classica: tutto ciò che controlla delle proposizioni con la realtà (ricerca 
empirica) e può essere pura(controllo di proposizioni che descrivono il mondo) e 
applicata(controllo di proposizioni che dicono con che metodo si ottiene o si modifica 
qualcosa nella realtà).
miglioramento continuo (PDCA): si avvale dei principi e degli strumenti TQM; si basa 
ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀǘƛΣ 
verifiche e misure, valutazioni, rispetto delle coerenze, 
rispetto a: scopo: empirica (conoscenza e valutazione del sistema formativo), 
ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ όǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜύΤ metodo di raccolta dati: sperimentale, 
osservativa, documentaria, partecipativa, ricerca ςazione; contenuto; approccio: 
quantitativa, qualitativa, qualiquantitativa, comparativa, seminariale; 

2. VOCE n.10 DELLA GRIGLIA «TIPOLOGIA»
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3. METODO DELLA RICERCA 

IN CAMPO EDUCATIVO

Sia che si tratti di una  sperimentazione o di una semplice osservazione, la ricerca nasce e si sviluppa a condizione che si 
senta l'esistenza di un problema  che ha bisogno di essere chiarito o risolto (Dewey) 

1) La ricerca ha inizio sotto la spinta di un bisogno.
2) Il problema viene formulato in maniera più precisa. Si tratta di 
sapere che cosa si vuol fare, a quale problema si cerca di dare una 
risposta, qual è lo scopo a cui tendere. Generalmente, all'inizio 
emergono una serie di problemi che occorre ordinare secondo  criteri.
3) Si raccolgono tutte le informazioni, che possono essere d'aiuto alla 
ricerca di una soluzione del problema: si passa in rassegna tutto ciò che 
è stato scritto o detto sull'argomento; si interpellano gli esperti, si 
cercano consigli, si prendono appunti,si cerca di rappresentare il 
problema sotto forma di grafico.

Ricercatori PER professione
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3. METODO DELLA RICERCA 

IN CAMPO EDUCATIVO (segue)

4) Si formulano le primeipotesi di lavoro. Alcuni ricercatori procedono ad un brain 
storming prima della formulazione delle ipotesi, particolarmente indicato in un lavoro 
cooperativo di rete per evidenziare le relazioni fra le variabili.
5) Per verificare le ipotesisi costruisce un piano di osservazioni sistematicheo di  prove 
o sperimentazioni,  che si articola in genere in due fasi: a) indagine preliminare (ricerca 
pilota o  campione) e b) indagine condotta su un campione più ampio
6) Elaborazione logica e statistica di dati. Vengono desunte le prime conclusioni.
7) Si cerca di tradurre le conclusioni in principi generali.
8) I risultativengono integrati nel contesto delle conoscenzeche già si posseggono.
9) I risultati vengono resi pubblici e messi a disposizione di chi li vuole utilizzare dopo 
essere stati messi in relazione con le ipotesi di partenza. Nel caso di problemi scolastici 
occorre verificarne o meno la soluzione da diversi punti di vista

Ricercatori PER professione
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4. PAROLE DELLA RICERCA

Teoria
In linea di principio qualsiasi ricerca dovrebbe  far riferimento ad unateoria 
generale. Una teoriaè un insieme di  concetti,  di  definizioni,  di proposte, in stretto 
rapporto tra di loro, che realizzano una visione sistematicadi determinati 
fenomeni, evidenziando i rapporti  esistenti fra le diverse variabili. Si possono 
anche sviluppare teorie locali e valide per una singola organizzazione. In questo caso 
le teorie diventano delle ipotesi

Problema
Il ricercatore deve fare il punto in maniera chiara sullo stato attuale del problema da 
affrontare. Basta che ilproblema scelto sia enunciato con la massima cura, con una 
terminologia precisa ed appropriata, esente da possibili equivoci(es: il termine 
«demotivazione" quale?  Verso che cosa? Quando?) e con riferimenti concreti e 
condivisi, indicando le proprietà e i comportamenti reali  che si devono osservare 
per poter conoscere il problema e le sue componenti. 
Es. La risposta di un allievo è di tipo "divergente" quando è costituita da elementi 
utilizzati da meno del 5% degli alunni di una classe

Ricercatori PER professione



Variabili

Una variabile è qualcosa che muta in uno stesso individuo (affaticamento, 
tensione, interesse) e da un individuo all'altro (sesso, estrazione sociale, tipo di 
intelligenza)
Variabile  indipendente:   X
Nei rapporti: causa-effetto  è la causa. Nelle rappresentazioni grafiche si trova 
sull'asse delle ascisse (in orizzontale).
Variabile  dipendente:   Y
Rappresenta la conseguenza, l'effetto. Si trova, per convenzione, sull'asse delle 
ordinate (in verticale).

Ipotesi
Rappresentano un elemento fondamentale. Consistono in una domanda o in 
una serie di domande  nei confronti della realtà empirica, al fine di ricevere 
risposte adeguate. Si dice che le ipotesi vanno verificatenel senso che i dati o 
le informazioni raccolte devono poter confermare o disconfermare le ipotesi 
formulate.
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PAROLE DELLA RICERCA segue
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Caratteristiche delle ipotesi perché possano essere funzionali:
- in primo luogo devono essere concettualmente  chiare, cioè non contenere 
termini ambiguio polivalenti e prevedere una serie di riferimenti empirici 
(dimensione operazionale dei concetti).
- Devono  evitare riferimenti assiologici(giudizi di valore, moralismi, opzioni 
politiche).
- Devono  essere specifiche, cioè analitiche, indirizzate all'oggetto di indagine.
- Devono essere sostenute da tecniche effettivamente utilizzabili e coerenti con 
l'impianto della ricerca.
- Devono avere un certo grado di duttilità e malleabilità  (soprattutto nella prima 
fase esplorativa della ricerca) in modo da potersi applicare anche a situazioni 
impreviste o subire modifiche.
- Devono consentire una certa  ricomposizione teorica dei risultati acquisiti,  per 
trascendere i limiti del dato empirico e sviluppare una riflessione più complessiva e 
articolata.

PAROLE DELLA RICERCA segue

Ricercatori PER professione



RICERCA ςAZIONE
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5. MODELLI DI RICERCA
PER SCUOLE E RETI DI SCUOLE

A contatto con la realtà la linea di sviluppo di una ricerca è assai contorta;  solo in teoria può essere presentata come 
successione rettilinea di stadi. Modelli, approcci, strumentazioni tendono ad integrarsi

Paolo Senni Guidotti Magnani AICQ Education 

TRE ATTEGGIAMENTI                      ESEMPI

PDCA

MODELLO FERRARI (GRAN 
PREMIO)

IL PdMNEL SUO COMPLESSO; 
RISOLVERE IL PROBLEMA DELLE 
ASSENZE IN UN IIS

IDEAZIONE, PROGETTAZIONE,
GESTIONE , REALIZZAZIONEE
MIGLIORAMENTOCONTINUO DI
QUALSIASITIPODIPROGETTO

APPLICAZIONE DI         PROCEDURE NOTE IN 
CASO DI IMPREVISTI (ES. INFORTUNIO DI 
UN ALLIEVO) O EVENTI SPECIFICI (FESTA DI 
FINE ANNO)
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5. MODELLI DI RICERCA
PER SCUOLE E RETI DI SCUOLEQUATTRO MODELLI                                 ESEMPI

RICERCA - ATTIVITà

ELABORAZIONE DEL CURRICOLO VERTICALE; 
ELABORARE LE RUBRICHE; ELABORARE IL 
MANUALE PER LA QUALITàDI 
¦bΩhwD!bL½½!½Lhb9

STUDIO DI CASO E 
INDAGINE

DOCUMENTAZIONE DELLO STATO DI FATTO 
DELLO STUDIO INDIVIDUALE DOMESTICO NEL 
MIO ISTITUTO

AZIONI MESSE IN CAMPO COL PdMPER 
MIGLIORARE LE PROVE INVALSI IN 
MATEMATICA

RICERCA QUALITATIVA
DIAGNOSI DELLE ABILITàDI COMPRENSIONE DEL TESTO 
COL METODO DEL COLLOQUIO COL LETTORE CHE PENSA 
AD ALTA VOCE (Colloquio rogersianodi  Lumelli)

SPERIMENTAZIONE



Ente accreditato MIUR ex dir. 

160/2016

1) I problemi vengono sollevati dalla comunità scolastica o 
dalla rete che costituisce il gruppo di ricerca

2) Un esperto può far fa parte dell'equipe come consigliere e 
facilitatore
3) Il problema viene definito in modo condiviso e vengono
formulate e vagliate ipotesi sulle sue cause
4) Vengono studiati e applicati in modo controllato strumenti 
e interventi per affrontare il problema (es. griglie, 
comportamenti osservabili, dati, occorrenze, ecc.)
5) I progressi sono misuratie valutaticon regolarità
6) In ƳƻŘƻ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ ƭŀ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴȊŀ Ǿŀƭǳǘŀ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ 
ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ delle soluzioni prodotte    

LA RICERCA AZIONE
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6. PRINCIPI E STRUMENTI TQM
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STRUMENTI 

Tabella

Istogramma 

Diagramma ISHIKAWA

Diagramma di Pareto 

Diagramma di GANTT

Diagramma di SWOT

Carta di controllo

PRINCIPI

Orientamento al cliente

Leadership

Coinvolgimento del personale

Approccio basato sui processi

Approccio sistemico alla gestione

Miglioramento continuo

Decisioni basate su dati di fatto

Rapporto di reciproco beneficio coi 
fornitori

PROCEDURE

Chi?

Che cosa?

Quando?

Dove?

Perché?

Come?



RICERCA INNOVAZIONE LIVELLO BASE
COMPETENZE conoscere, sapere, essere

Paolo Senni Guidotti Magnani AICQ Education 
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PLAN
c. le principali tipologie di ricerche
c. le principali metodologie di raccolta dati
c. i concetti e il lessico della ricerca
c. il metodo della ricerca in campo scolastico
c. la metodologia di programmazione
c. i principi e gli strumenti TQM
s. analizzare i bisogni, fare diagnosi
s. interpretare situazioni
s. classificare le ricerche
s. ricercare precedenti di una situazione 
problematica
s. individuare e utilizzare variabili
ΧΦ

DO
e. essere disposti ad assumere mentalità rigorosa
e. essere disposti a lavorare in gruppo
e. essere disposti a provare cose nuove
s. formulare ipotesi
s. condurre un percorso di ricerca
s. analizzare dati statistici
s. problematizzare una situazione
s. condurre ascoltare
s. osservare
s. condurre una sperimentazione
s. lavorare coi tre seguenti atteggiamenti mentali: 
PDCA, Ricerca Azione, Modello Ferrari (Gran 
Premio)
s. lavorare coi quattro seguenti modelli: ricerca 
attività, studio di caso ςindagine, 
sperimentazione, ricerca qualitativa 
s. applicare
s. collegare una innovazione alla propria 
competenza professionale
Χ 

CHECK
s. fare autovalutazione
s. verificare ipotesi
s. collegare i dati alle ipotesi di partenza
s. individuare e gestire indicatori
s. valutare i risultati della ricerca
ΧΦΦ



PROPOSTA DI PERCORSO PER 
LA RETE DELLE ςRETI

Paolo Senni Guidotti Magnani AICQ Education 

1. Condividere la definizione di ricerca in 
campo educativo per la scuola e le reti 
di scuole

2. Individuare gli elementi per 
l'analisi e la realizzazione di  ricerche 

ivi inclusa una proposta di 
classificazione delle ricerche

3. Mettere a punto un modello di formazione per docenti ricercatori sulla 
metodologia della ricerca basato sui «saperidi transizione»

4. Dar vita a un osservatorio delle 
innovazioni didattiche e 
organizzative nelle reti, nazionali e 
internazionali , autoprodotte, 
adottate, subite e costituire un 
corpus di ricerche da analizzare, 
generalizzare e promuovere

5. Formare  
un gruppo di 
insegnanti 
facilitatori

6. Costituire un 
gruppo 
nazionale con 
docenti 
universitari

тΦ 5ŀǊ Ǿƛǘŀ ŀ ǳƴΩŀƭǘŀ ǎŎǳƻƭŀ όƳŀǎǘŜǊύ ŘŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ 



PIANO PER LA FORMAZIONE DEI DOCENTI 
2016-2019 ςCAPITOLO 4 LE PRIORITÀ PER IL 
PROSSIMO TRIENNIO (2016-2019) - DM 797 del 19 

ottobre 2016 ςLa buona scuola

Piano di sviluppo professionale (bilancio di 
competenza): didattica e organizzazione
4.1 Autonomia organizzativa e didattica
4.2 Didattica per competenze, innovazione 
metodologica e competenze di base
4.3 Competenze digitali e nuovi ambienti per 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ
4.4 Competenze di lingua straniera
4.5 Inclusione e disabilità 
4.6 Coesione sociale e prevenzione del disagio 
giovanile
4.7 Integrazione, competenze di cittadinanza e 
cittadinanza globale
4.8 Scuola e lavoro
4.9 Valutazione e miglioramento
Ogni priorità/argomento è articolato in: contenuti 
chiave, linee strategiche, esempi di destinatari

AMBITI PER CUI GLI ENTI POSSONO 
ACCREDITARSI PER LA FORMAZIONE DEL 
PERSONALE SCOLASTICO - DIRETTIVA  N. 170- 21/03/2016 

trasversali 

1. Didattica e metodologie;
2. Metodologie e attività laboratoriali;
3. Innovazione didattica e didattica digitale;
4. Didattica per competenze e competenze 
trasversali;
5. Gli apprendimenti.
specifici
1. Educazione alla cultura economica;
2. Orientamento e Dispersione scolastica;
3. Bisogni individuali e sociali dello studente;
4. Problemi della valutazione individuale e di 
sistema;
5. Alternanza scuola-lavoro;
6. Inclusione scolastica e sociale;

7. Dialogo interculturale e interreligioso;

LINEE STRATEGICHE PER LA FORMAZIONE DEI DOCENTI NEL 
TRIENNIO 2016 - 2019
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ENTRAMBI I DOCUMENTI

ELENCANO CONTENUTI 
AGGIORNATI IN LINEA CON GLI 
APPRENDIMENTI FORMALI, 
INFORMALI E NON FORMALI

NON INDICANO COME PRIORITà
COMPETENZE TRASVERSALI QUALI: 
METODOLOGIA DELLA RICERCA, 
METACOGNIZIONE, GESTIONE DELLA 
CLASSE, IMPARARE A IMPARARE, 
SPIRITO DI INIZIATIVA E 
IMPRENDITORIALITÀ 

QUALI LE TEORIE DEL CAMBIAMENTO CONCETTUALE 
DI RIFERIMENTO NEGLI ADULTI ?

NON FANNORIFERIMENTOA METODOLOGIEDI FORMAZIONEIN SERVIZIO
QUALILARICERCA-FORMAZIONE,ILPEERTOPEER,LARICERCAESPLORATIVAE
SULCAMPO

PERCHÉ?



Ente accreditato MIUR ex dir. 

160/2016
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PERCORSI DI FORMAZIONE ATTENTI  AI 
PROCESSI PERSONALI BASATI SUI SAPERI DI 

TRANSIZIONE

1. Gli itinerari formativi con docenti in servizio partono dai saper fare e utilizzano 
strumenti ad hoc. Lo sviluppo della competenza metacognitiva fa scoprire e 
valorizza competenze possedute e già applicate  in contesti diversi (transfer)

2. Vedi esempio nella diapositiva seguente

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjBl6iI3vnWAhXJPhQKHeysB3oQjRwIBw&url=http://www.gildavenezia.it/neoassunti-disponibile-il-questionario-sulla-formazione-online-ma-indire-funziona-a-singhiozzo/&psig=AOvVaw39-e1BseGpdSRd_PQM0kH5&ust=1508401071337580



